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RICHIEDENTI ASILO IN EUROPA
Richieste di asilo in Europa, 2015

Top 10: Paesi di provenienza dei richiedenti asilo in UE

(in thousands)

• GERMANIA: 441.800

•GRECIA: 11.370

•UNGHERIA: 174.345

•INGHILTERRA: 38.900

•DANIMARCA: 20.825

•BULGARIA: 19.165

•AUSTRIA: 85.005



I rifugiati nel mondo sono 14 milioni
I primi 10 paesi di accoglienza

UNHCR global trends



Numero rifugiati Ogni 1000 abitanti

Svezia 142.207 14,6

Malta 6.095 14,2

Norvegia 47.043 9,1

Svizzera 62.620 7,6

Austria 55.598 6,6

Cipro 5.126 6,0

Olanda 82.494 4,9

Francia 252.264 3,8

Danimarca 17.785 3,1

Germania 216.973 2,7

Belgio 29.179 2,6

Lussemburgo 1.108 2,0

Regno Unito 117.161 1,8

Italia 93.715 1,5

Bulgaria 11.046 1,5

EUROPA accoglie 3. 107.600  di rifugiati 2015 UNHCR

Prime nazionalità

per richieste di 

asilo 2014

(fonte Min. Interno ):

Nigeria 
Mali
Gambia

Pakistan 

Senegal



Muri esistenti

Muri in 

progettazione

Politiche di 

chiusura

Flussi





Muri in Cifre

Melilla e Ceuta

30 milioni di euro

8,2 km + 12 km di 

lunghezza

Bulgaria-Turchia 

160 km di filo spinato e reti 

metalliche

Un soldato ogni 100m

Grecia-Turchia

Barriera tra Nea Vyssa ed Edirne

12km di barriere in filo spinato

3 milioni di euro senza finanziamento 

europeo

Ungheria-Serbia

175 km per spezzare la rotta 

balcanica



Agenti di frontiera 

denunciano l’inversione 

dei flussi migratori dato 

l’inasprirsi dei 

controlli.

Brennero: 

370m di confine sottoposti ad un 

aumento di controlli per bloccare 

il passaggio

Il Ministro degli esteri: 

“Più l'Italia chiuderà

il confine a sud, 

più il Brennero resterà

aperto”.

CONFINE ITALO-AUSTRIACO



DANIMARCA

Approvata la riforma del diritto di asilo.

I beni dei migranti potranno essere confiscati

SVIZZERA

I migranti che arrivano in Svizzera devono 

lasciare alle autorità del paese tutti i loro 

averi il cui valore supera i 1000 franchi 

svizzeri

Inoltre cedono il 10 per cento del loro stipendio 

allo stato per 10 anni, o fino a quando non 

raggiungono il pagamento di 15mila franchi



INGHILTERRA
REPUBBLICA CECA

“Sono profondamente convinto 

che siamo di fronte a 

un’invasione organizzata e non 

a un movimento spontaneo di 

profughi. […] Una grande 

maggioranza dei migranti 

irregolari sono giovani uomini 

in buona salute e single. Mi 

chiedo perché questi uomini 

non prendano le armi e non 

combattano per la libertà dei 

loro paesi contro lo Stato 

Islamico”

UNGHERIA

“I clandestini 

vanno arrestati e 

ricondotti al 

proprio paese 

d’origine”

“Deportare chi non  

parla inglese”

“Il mio governo è

allergico alle forti 

pressioni portate 

dagli immigrati su le 

nostre scuole, i 

nostri ospedali ei 

nostri servizi 

pubblici.”

“Mai più un profugo 

nei nostri confini”



ROTTA  MEDITERRANEA

ITALIA SPAGNA GRECIA

NIGER

ERITREA

LIBIA 

TUNISIA

ALGERIA

MAROCCO

SUDAN

EGITTO

TURCHIA



Rotta Balcanica

In seguito alla decisione da parte del 

governo sloveno di permettere il passaggio 

a soli 40\50 richiedenti asilo per mese, 

anche la Croazia la Serbia e la Macedonia 

hanno attuato politiche di chiusura. 

Questa situazione ha portato al collasso 

il campo, previsto per il solo transito, 

di Idomeni.



Accordo Unione Europea - Turchia

1.Obbligo di registrazione e richiesta asilo, 
valutazione immediata della domanda e 
respingimento di gran parte dei migranti in 
Turchia

2.Canali Umanitari per 18 mila tra i più vulnerabili

3.Facilitazione visti per i cittadini Turchi

4.3 miliardi di € subito + 3 miliardi di € in due anni 
alla Turchia





SYRIA E IRAQSYRIA E IRAQSYRIA E IRAQSYRIA E IRAQ
I PAESI DELL’ESODO



• ETNIE                                              RELIGIONI    

• 95% Arabi                                    64% Musulmani Sunniti                                  

• 4%  Curdi                                     26% Musulmani Sciiti (drusi e alauliti)

• 1% Armeni e Turchi                   10% Cristiani             

• CENNI STORICICENNI STORICICENNI STORICICENNI STORICI

• 1946 Indipendenza, 

• 1970  Repubblica, governata da alauliti (famiglia el Assad)     

• 2011  Nuova Costituzione, inizio lotta armata

• 2012  Elezioni con osservatori ONU, coalizione araba conquista il 90% seggi, 

presidente Assad

• 2012 inizio guerra civile tra sunniti e sciiti, sostenuti da altri paesi, anche l’esercito 

è diviso

• 2012/13 Fondamentalisti islamici conquistano parte dei territori e importanti basi 

militari

• Vengono scatenate offensive, uso di armi chimiche, “pulizia etnica”

• 2014 Nuove elezioni solo nelle zone controllate dal governo, rieletto per la 3° volta 

Assad

• 2014 ISIS proclama il Califfato in parte della Siria e dell’Iraq, stragi di civili

SIRIA

ASSIRIA



�Pochi mesi dopo l'esplosione della violenza in Siria (2011), si stima che 320 siriani siano arrivati via mare 

in Italia. 

�Nel 2015 alla fine di agosto erano già arrivati in Italia 23.945 siriani, con un incremento di quasi sette 

volte rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

�Molti siriani che arrivano via mare nel Mediterraneo viaggiano con l'intera famiglia. Dall'inizio dell'anno 
sono arrivati 6.900 bambini siriani sulle coste italiane, rispetto ai 3.600 del 2014. 



IRAQ MESOPOTAMIA

ETNIE                                           RELIGIONI   

• 75% Arabi                                 65% Musulmani Sciiti  

• 20%  Curdi                                  30% Musulmani Sunniti

• 5% Turkmeni e Assiri               4%  Cristiani

1% Yazidi (oggi i più perseguitati dall’ISIS) e 

minoranze

3333°°°° GIACIMENTO MONDIALE PETROLIOGIACIMENTO MONDIALE PETROLIOGIACIMENTO MONDIALE PETROLIOGIACIMENTO MONDIALE PETROLIO

• 1932 Indipendenza (forte controllo britannico)

• 1980 Dittatura  di Saddam Hussein, sunnita:

• 1980 invasione e guerra all’Iran

• 1990 invasione del Kwait, guerra Golfo Persico, uso armi chimiche

• 1991 risoluzione ONU autorizza guerra all’Iraq, vi partecipano 28 paesi guidati da 

USA

• 2003 Saddam Hussein viene deposto e condannato a morte

• 2005 Libere elezioni, governo guidato da Nuri al Maliki, sciita

• Milizie di organizzazioni terroristiche, ISIS, controllano parte del paese



�Oltre 700 mila Iracheni  sono profughi all’interno del loro paese

�Circa 2,5 milioni hanno lasciato l’Iraq, di cui la grande maggioranza ora 

vive nei «paesi di transito»: principalmente Libia, Sudan e Turchia. 

�35 mila Iracheni sono sbarcati in Europa nel 2015.

�In Iraq, 1,3 milioni di bambini sono sfollati.



I corridoi umanitari

Un progetto pilota 

Italia
•Federazione Chiese Evangeliche in 
Italia (FCEI)

•Comunità di Sant’Egidio

•Tavola Valdese
•In accordo Ministero degli Esteri e 
degli Interni



L’arrivo nel nostro paese in aereo 

o in nave nell’arco di due anni di 

1000 profughi

Cosa prevedono?

•Libano 600

•Marocco 150

•Etiopia 250



Perché i corridoi umanitari?

18 aprile 2015: 900 morti



Corine Pelluchone Etica della vulnerabilità

“Corridoio umanitario: Spazio geografico nel 

quale la realtà viene sospesa e i confini, come 

deboli tracce, vengono spazzati via in nome 

della vulnerabilità”

La politica della VULNERABILITA’



Abbiamo amato l’Odissea, Moby Dick, Robinson Crusoe,

i viaggi di Sinbad e di Conrad,

siamo stati dalla parte dei corsari e dei rivoluzionari.

Cosa ci fa difetto per non stare con gli acrobati di oggi,

saltatori di fili spinati e di deserti,

Accatastati in viaggio nelle camere a gas delle stive,

In celle frigorifere, in container, legati ai semiassi di autocarri?

Cosa ci manca per un applauso in cuore,

Per un caffè corretto al portatore di suo padre in spalla

E di suo figlio in braccio

Portato via dalle città di Troia, svuotate dalle fiamme?

Benedetto il viaggio che vi porta, il Mare Rosso che vi lascia uscire,

L’onore che ci fate bussando alla finestra.

Erri De Luca
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